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Balbo Angelo Miglietta per i 25 anni del Linguistico

La cultura alla base
«Così i nostri ragazzi
sono tra i migliori» 

“I bambini devono sapere”

Maria Angela Gelati
per il nuovo servizio
proposto da Vitas
�� �c asale monferrato

Metabolizzare la morte per 
non subirla in futuro. Comin-
cia con un convegno il nuovo 
percorso-servizio ideato da 
Vitas, associazione casalese 
che si occupa dell’assisten-
za domiciliare dei malati di 
cancro in fase avanzata. “I 
bambini devono sapere”, il 
nuovo servizio dedicato alle 
persone che hanno appena 
subito un lutto, sarà aperto 
con l’intervento dalla ricer-
catrice e cultrice di tanato-
logia Maria Angela Gelati. 
La giornalista incontrerà gli 
insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo Negri, ma anche tutti 
coloro che vorranno assistere 
alla sua conferenza, giovedì 5 
ottobre alle 21 a Palazzo Hu-
gues, in via Oliviero Capello 3. 
«Nella società contemporanea 
- si legge nella presentazione 
dell’evento - la morte è argo-
mento tabù, spesso negata e re-
legata nell’indicibile. Genitori, 
insegnanti, educatori si sento-
no in difficoltà, impreparati 
nell’accompagnare e sostenere 
i bambini che vivono una per-
dita. Ma parlare della morte è 
necessario ed è un diritto per 
tutti i bambini. Perchè esse-
re consapevoli della finitezza 
della nostra condizione uma-
na educa alla vita». Al centro 
del nuovo progetto di Vitas ci 
saranno i bambini (ma non 
solo) e per testarne l’efficacia 
l’associazione ha stretto un 
accordo con l’Istituto Com-
prensivo “Francesco Negri” di 
Casale. Gli operatori di Vitas 
formeranno il personale sco-
lastico e - in caso di necessità 
- interverranno direttamente. 
Al termine della sperimenta-
zione (che dovrebbe partire 
entro al fine del 2017) Vitas 
analizzerà i risultati e valuterà 
la bontà dell’iniziativa. 

Alberto Marello

�� �c asale monferrato

Una bella cerimonia quella 
di sabato per il 25simo com-
pleanno del Liceo Linguistico 
dell’Istituto Superiore Balbo, 
un’intensa mattinata ricca di 
iniziative, di parole, di cultu-
ra, di sentimenti e di energia 
in cui studenti e insegnanti di 
ieri e di oggi, molte autorità e 
comuni cittadini si sono trovati 
insieme, al Lanza, a riflettere 
sul ruolo della scuola e delle 
lingue nel mondo odierno. 

Il ruolo della scuola
L’apertura ufficiale dei festeg-
giamenti è stata data all’audi-
torium San Filippo, piazza Sta-
tuto, con la parte istituzionale, 
gli interventi cioè del dirigente 
Riccardo Calvo, degli onore-
voli Fabio Lavagno e Cristina 
Bargero, dell’ingegner Pier-
giuseppe Dezza, del vescovo 
Gianni Sacchi, del sindaco di 
Casale Titti Palazzetti. Tutti 
nei loro discorsi hanno sotto-
lineato il valore e l’importan-
za per la città del corso e del-
la scuola che hanno un ruolo 
centrale tra numerose provin-
ce con un notevole bacino di 
utenza. Il musicista Enrico 
Pesce, “Fish” per gli studen-
ti che ha guidato nel mondo 
della musica e del teatro nei 
vent’anni di insegnamento al 
Lanza, ha suonato un medley 
di sue composizioni e poi l’In-
no di Mameli cantato da tut-
ta la platea. È seguita la lectio 
magistralis del professore, pro-
rettore all’innovazione e svi-
luppo della Iulm, ed econo-
mista Angelo Miglietta. Nel 
suo lungo e articolato discorso 
Miglietta, che è di origine ca-
salese, ha sottolineato il valore 
delle materie umanistiche per 
gli incarichi manageriali dopo 
avere constatato che all’uni-
versità si impara soprattutto 
la capacità di incontrare altre 
persone. «I nostri laureati sono 
considerati i migliori e prima 
hanno fatto il liceo studiando 
le lingue, il latino, il greco, la 
filosofia. Lo studioso lungimi-
rante Giovanni Gentile ci ha 
regalato questa impostazione 
della scuola con una base cul-
turale che fa la differenza». In-
fine, ha augurato agli studenti 
di vivere con lentezza la quo-
tidianità degli anni scolastici, 
di poter apprezzare il tempo 
che i greci chiamavano “kai-
ros”, quello della vita che scorre 
dolcemente accompagnata da 
un patrimonio valoriale moral-
mente solido. 

I primi 28 alunni nel 1992
Sono seguite «alcune fattive 
testimonianze per far acqui-
sire squarci di vita», come le 
ha definite Calvo. Ha parlato 
la docente di Matematica, ora 
a riposo, Mariella Dellarole 
per la quale gli anni di inse-
gnamento al Linguistico sono 
stati i migliori della sua vita. 
Essa ha ripercorso brevemen-
te la storia del liceo istituito 
nel ‘92 con la circolare 27 per 
dare seguito a una serie di ri-
chieste nazionali tra le qua-
li quella dell’allora dirigen-

te professor Gianni Abbate. 
Il corso era iniziato con una 
prima classe di 28 alunni. La 
coordinatrice del corso Lella 
Gaviati ha ringraziato i colle-
ghi che hanno svolto la «mis-
sione» di seguire gli «speciali, 
dinamici, sempre disponibili 
per le nuove proposte e attività 
alunni» del Linguistico. Alcuni 
hanno frequentato all’estero 
esperienze impegnative che 
li hanno riportati alla scuola 
cresciuti ma le altre iniziative 
sono state molteplici: scambi 
con l’Australia, vacanze stu-
dio, alternanza scuola lavoro, 
apprendimento delle lingue 
emergenti arabo, cinese, rus-
so. Importanti, però, anche le 

materie scientifiche e umani-
stiche per far si che i ragazzi 
siano «eccellenze del futuro». 
Sono seguiti gli interventi del 
docente di Arabo Hachimi, di 
Silvia Torchio, insegnante di 
Cinese e collaboratrice dell’I-
stituto Confucio di Torino pro-
mosso dal governo della Re-
pubblica Popolare Cinese per 
la diffusione della lingua e l’as-
segnazione di borse di studio 
per viaggi nel Paese a studenti 
meritevoli. Alessia, insegnante 
di Russo ha evidenziato come 
lo studio delle lingue porti ad 
essere «aperti, tolleranti e ave-
re esperienze per essere in futu-
ro cittadini del mondo senza 
frontiere». 
Poi la parola a due studenti. 
Lisa Morandi, 5aA, è conten-
ta della sua scelta, «una scuo-
la al passo con i tempi». L’ex 
studente Nicolas Bozza ora 
laureato in Medicina ha defi-
nito il Linguistico la scuola di 
apertura mentale e di amicizia 
in cui tutte le culture comuni-
cano. L’insegnante Martinel-
la delle Alliances Française di 
Biella, responsabile del Cen-
tro esami di Vercelli, la signo-
ra Tibaldi in rappresentanza 
delle famiglie e la professo-
ressa Barbara Brengio, che 
ha presentato il libro dei ven-
ticinque anni, hanno conclu-
so la serie degli interventi. Le 
professoresse Patrizia Ravetto 
e Marcella Perfumo hanno 

quindi tracciato una breve bio-
grafia della collega scomparsa 
Laura Silvestri, palermitana di 
origine, trasferitasi a Casale 
dopo un lungo soggiorno in 
Germania. In sua memoria è 
stata consegnata una borsa di 
studio agli studenti Giacomo 
Maragnano di Sartirana, 3aA 
e al casalese Mario Di Motta, 
5aB. La platea si è trasferita poi 
all’Istituto Lanza, sul muro del 
quale, a fianco dell’ingresso 
principale, è stata scoperta 
la targa del Linguistico che è 
«tradizione e innovazione per 
diventare cittadini del mon-
do senza frontiere e perchè la 
scuola sia ancora per il futuro 
il luogo in cui adulti e giovani 
insieme con le conoscenze ed 
esperienze affrontano e condi-
vidono la serietà, la severità e 
la bellezze difficile e stupenda 
di quella cosa che chiamiamo 
vita». Poi, illustrato dalla pro-
fessoressa Gabriella Silvano 
che vi ha realizzato una piat-
taforma digitale sulla didatti-
ca, è stato inaugurato il nuovo 
laboratorio linguistico mobile 
donazione di una famiglia. Nel 
cortile intanto si preparava lo 
spettacolo di ex allievi e allievi 
tornati per la festa, coordinato 
dalla professoressa Patrizia 
Massa. 
Sul palcoscenico le Poker Sin-
gers e “Fish” si sono ritrovate 
fra loro e con il professor En-
rico Pesce per cantare alcuni 
brani del loro repertorio ma 
molti altri sono stati gli artisti 
tra i quali Claudio Galletto e 
Selena Bricco. E infine bevan-
de e stuzzichini salati e dolci 
preparati dai cuochi della Casa 
di Riposo hanno concluso la 
manifestazione. 

Luciana Corino

per i 25 anni
Scoperta una 

targa celebrativa 
all’ingresso del 

plesso Lanza

Presentato il calendario

Cestingeo,
si parte
a fine ottobre
(m.c.) - Ufficializzato nei 
giorni scorsi a Valenza il 
calendario di appuntamenti 
del primo modulo di 
Cestingeo, il Centro Studi 
Internazionale di Geopolitica, 
che prevede in ottobre 
e novembre tre incontri 
della durata di tre ore 
cadauno rivolti a docenti 
delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado 
mentre nel nuovo anno si 
partirà con i moduli riservati 
agli studenti. Il primo 
appuntamento in calendario 
è quello con Matteo Villa, 
docente dell’Istituto 
per gli Studi di Politica 
Internazionale, che mercoledì 
25 ottobre, dalle ore 14,30 
alle ore 17,30 nei locali 
della scuola media Anna 
Frank, in via Noce, plesso 
dell’istituto comprensivo 
Valenza A, che proporrà 
“Uomini in cammino”. Il 
secondo incontro si terrà 
invece a Casale, nella sede 
dell’Istituto Superiore Leardi, 
mercoledì 8 novembre, 
sempre dalle 14,30 alle 
17,30 con Simone Dossi, 
docente dell’Università 
degli Studi di Milano, che 
approfondirà il tema “Cina: 
one belt one road e oltre”. 
Infine il terzo incontro, 
giovedì 30 novembre, all’Anna 
Frank di Valenza dalle 14,30 
alle 17,30, con “Terrorismo 
jihadista in Italia”, a cura di 
Nicola Melidonis, docente 
del Center of Excellence for 
Stability Police Units.

Il sindaco di Casale Titti Palazzetti ha scoperto la targa che celebra i 25 anni del Linguistico

Docenti e autorità durante la celebrazione. Secondo da sinistra l’economista Angelo Miglietta

Le Poker Singers (ex studentesse del Lanza) si sono esibite durante la cerimonia

gli scambi
Negli anni 

la scuola ha stretto 
collaborazioni 

fino all’Australia

Comunicazione Creativa:
ripartito il corso al Balbo
Sabato, all’Istituto Superiore Balbo di Casale, si è tenuta 
la prima lezione della seconda edizione del “Laboratorio di 
Comunicazione Creativa”. Un percorso rivolto alle quarte del 
Ginnasio ideato da Lorenzo Demagistris ed Edoardo Francia, 
professionisti del settore ed ex studenti della scuola. Sono 
poco più di 50 i ragazzi che parteciperanno al laboratorio che, 
per questa nuova edizione, prevede un palinsesto di ospiti tutto 
al femminile e che si concluderà (alla fine dell’anno scolastico) 
con un progetto corale dedicato al Monferrato. Lo scorso anno 
il corso si era concluso con la realizzazione dell’Alfabeto 
del Monferrato pubblicato proprio su queste pagine.

50 gli studenti del laboratorio
Raccolti fondi per le strutture del paese

L’idea “Scuola Punti”
di San Salvatore
protagonista su Radio24

Contest Tre le idee che hanno ricevuto il riconoscimento

Sobrero, sette studenti
premiati per il Diderot

�� � san salvatore monferrato

(m.c.) - Soddisfazione negli ambienti amministrativi sansal-
vatoresi per il servizio andato in onda da Radio24 in merito 
al progetto “Amici per la scuola” promosso dal Comune con i 
negozianti (una ventina quelli aderenti) per aiutare la scuola 
ad acquistare materiale didattico utile ai ragazzi e con il patro-
cinio della Provincia di Alessandria che, alla luce del successo 
ottenuto, era stato prorogato fino alla fine del mese di settem-
bre. Si tratta del progetto finalizzato alla raccolta degli “Scuola 
Punti”: dal momento che i primi diecimila erano andati lette-
ralmente a ruba, dal Comune si ha provveduto alla ristampa di 
altri cinquemila, fissando come termine ultimo per la raccolta 
il giorno 30 settembre. Il Comune di San Salvatore Monferrato 
ad aprile aveva deciso di destinare dei fondi per le varie scuole 
del paese, ripartendo la cifra sulla base del numero dei bollini 
che i ragazzi avrebbero raccolto nelle apposite schede raccogli 
punti per la propria scuola: «Ora - spiega l’assessore alla Pubbli-
ca Istruzione, Corrado Tagliabue - provvederemo a raccogliere 
le schede e a dividere, proporzionalmente ai punti raccolti, le 
somme destinate alle scuole. Il progetto ha fatto notizia e Radio 
24 gli ha dedicato uno spazio in diretta nazionale». A trarre be-
neficio dalla raccolta saranno l’asilo nido, le due scuole d’in-
fanzia, la Primaria e la scuola Media, mentre indirettamente 
ne ha tratto giovamento anche la rete del commercio locale.

Da sin: Federica Vadalà, Gian Franco Antonioli, Luca Mellina, Simone Accatino, Giulio Merlo, Ettore 
Pivetta, Roberto Mignacco, Matteo Poncina, Francesco Marchisotti con la prof. Maria Chiara Rossi

�� � torino

Nei giorni scorsi numerosi 
alunni dell’Istituto Superio-
re Sobrero di Caslae hanno 
partecipato alla premiazione 
finale delle varie linee del pro-
getto Diderot, iniziativa finan-
ziata come ogni anno dalla 
fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino. 
L’evento ha premiato i miglio-
ri tra gli oltre 16mila studenti 
che hanno aderito all’edizione 
2016/2017. 
Tra i riconoscimenti anche 
alcuni allievi monferrini del-
la scuola casalese: France-
sco Marchisotti della classe 
4ªB del Liceo delle Scienze 
Applicate che si è classifica-
to ottavo a livello regionale 
nell’ambito del “Digital Ma-
teTraining”, percorso che ha 
permesso ai ragazzi di fami-
liarizzare con un programma 
di calcolo evoluto attraverso 
un training online durante il 
quale è stato richiesto ai par-

tecipanti di risolvere problemi 
matematici tramite l’ausilio di 
questo strumento avanzato; 
Simone Accatino, Gianfran-
co Antonioli, Luca Mellina e 
Federica Vadalà della 5ªAE 
del corso di Perito Elettronico 
hanno vinto il percorso “Ren-
dere possibile... un’impresa 
impossibile”, che ha instilla-
to agli studenti il concetto di 
imprenditorialità ideando e 
realizzando una Lavagna Mul-
timediale Interattiva (LIM) 
a basso costo; infine Ettore 
Pivetta e Giulio Merlo del-
la classe 4ªB del Liceo delle 
Scienze Applicate sono stati 
premiati per aver partecipa-
to con profitto alla linea pro-
gettuale “Le mie Impronte sul 
Pianeta”, che ha sensibilizza-
to gli studenti su tematiche 
di tipo ambientale fornendo 
loro competenze nell’analisi 
del ciclo di vita di un prodot-
to e nel calcolo delle footprint 
(impronte) relative a esso.

r.m.

Istituto Superiore Primo test sabato scorso: in programma venti incontri pomeridiani

Il Leardi pronto a partire con un corso di russo
�� �c asale monferrato

È conto alla rovescia per il corso di Lin-
gua Russa all’Istituto Superiore Leardi. 
Sabato, ai quasi cento studenti che han-
no affollato l’Aula Magna “Natal Palli” 
è stato offerto un assaggio della sesta 
lingua più parlata al mondo. 
Il corso vero e proprio, aperto anche 
a utenti esterni, sarà erogato in ven-
ti incontri pomeridiani nei laboratori 
multimediali della scuola: andrà così 
ad aggiungersi all’offerta formativa in 
campo linguistico dell’Istituto, che già 
prepara alle certificazioni di inglese PET 
e FIRST e di spagnolo DELE. La prof. 
Monica Carusi, coinvolgendo i ragaz-
zi in brevi esempi di lingua parlata con 
l’utilizzo di materiali interattivi, ha riba-
dito l’importanza di una lingua sempre 
più richiesta dalle attività commerciali 

e dalle molteplici attività legate al turi-
smo, poiché i turisti russi sono sempre 
più numerosi e interessati a scoprire le 
bellezze italiane. Competenze in que-
sta lingua possono quindi valorizza-
re un curriculum scolastico e renderlo 
più appetibile sul mercato del lavoro. 
Il corso, che utilizzerà strumenti di co-
municazione interattivi e altri materiali 
multimediali, prevede l’acquisizione di 
competenze comunicative scritte e ora-
li, corrispondenti al primo livello dello 
standard ufficiale stabilito dal Consiglio 
d’Europa per la conoscenza delle lingue 
straniere. In particolare, si svilupperan-
no la capacità di comprendere dialoghi 
relativi alle esigenze fondamentali della 
vita quotidiana, di interagire con le per-
sone in situazioni quotidiane ricorrenti, 
di comprendere e produrre brevi lettere 
e testi elementari. Gli studenti che hanno partecipato al primo incontro del corso di russo


